
 

 

Direzione Integrata della prevenzione 
SSD Promozione della Salute 
Responsabile: dr. Giorgio Bellan 
 
Formazione di  I livello di peer educator su sessualità, incidenti stradali e donazioni 
riunione 24/4/2013 
Presenti: Bellan Giorgio, Ermacora Antonella, Francone Carla, Giusy Famiglietti, N.M.Saporita, 
Roberta Tumiatti.  
 
Contenuti: 

� Invio della lettera di presentazione del progetto alle scuole secondarie di II grado di 
Chivasso entro i primi di maggio.    

Ci sono le risorse per gestire gruppi di peer educator  rispettivamente a Settimo e Chivasso per cui 
si concorda nel coinvolgere entrambi i poli scolastici.             

� L’adesione delle scuole al progetto e l’attivazione di reti di rinforzo informali. 
In generale si coglie un clima non particolarmente favorevole alla proposta di un progetto di peer 
education.    Da contatti con Fulvio Ichino, educatore del Sert di Settimo, risulta che nelle scuole di 
Settimo la peer education è fonte di interesse, in particolare il tema sessualità presso l’IIS 8 
Marzo. 
A Ivrea , dove la SSD Promozione della Salute ha interpellato i referenti di educazione alla salute 
con cui è in stretto contatto per la realizzazione dei progetti Adolescenti e sessualità e Prevenzione 
degli incidenti stradali, attivi in quel Distretto, ad oggi risultano l’adesione del liceo classico Botta  
sulla prevenzione incidenti stradali, l’interesse dell’IIS Olivetti  a entrambe le tematiche, un 
generico interesse sul progetto da parte dell’IIS Cena, mentre il liceo scientifico Gramsci  è molto 
perplesso sulla metodologia della peer education .  
Si precisa che il liceo Gramsci partecipa al percorso di stesura del profilo di salute della scuola 
organizzato da MIUR e Regione Piemonte e ha aderito con motivazione e continuità ai progetti di 
peer education precedentemente attivati su sessualità e incidenti stradali dall’ASL 9.   
In merito a Ciriè , Tina Saporita ha illustrato un progetto locale finalizzato alla promozione dei 
consultori familiari, progetto di cui è stato capofila il CIS locale e vi  hanno collaborato l’ASL TO 4, 
attraverso il Distretto, il Sert , l’NPI e il consultorio familiare locale, il comune di Ciriè e la 
Cooperativa Valdocco.   
Sono stati ripresi i contatti con i peer educator precedentemente formati con il progetto                                        
Sessualità e peer education e reclutati nuovi peer educator. 
E’ stato aperto uno spazio giovani , tuttora attivo, gestito da un’educatrice del CIS e da 
un’educatrice della Cooperativa Valdocco. Suddetto spazio non è molto frequentato  in realtà.  
Nel 2012 è stato prodotto un opuscolo per i genitori sull’educazione alla sessualità, dove lo spazio 
giovani e il consultorio familiare sono presentati come risorse per la prevenzione. 
Si concorda sulla necessità di individuare strategie di utilizzo efficace di suddetto opuscolo per 
facilitarne la lettura da parte dei genitori. Si potrebbe pensare di coinvolgere le scuole secondarie, 
per le quali la collaborazione delle famiglie nell’affrontare i temi della sessualità con gli studenti è 
spesso fonte di criticità, e lo stesso opuscolo potrebbe essere presentato dagli insegnanti durante 
una riunione del consiglio di classe.  
Rispetto al progetto in oggetto, qualora non vi aderissero le scuole di Ciriè, sarà presentato all’IIS 
Albert di Lanzo.   
Prossima riunione del gruppo di progetto (SSD Promozione della Salute, Eclectica e Cooperativa 
Animazione Valdocco)  
                         Venerdì 17 maggio  ore 9.30 a Settimo T.se corso Regio Parco 64. 


